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nLMLo testi s;tcuri, ma, alcune
aolte, íL criterio delle stesse for-
me è opinabi\e. Io non lto mai
fatto un' ed,izione crtt'i,ca. Quan-
do, nel 's0,lto riesumato 'II Tur-
co 'in lta\ia' di, Ross'in'i, inter-
prete Ma,r'ía Callq,s, ho corretto
sol,o eryori, eu,identi dell'aato-
grafo di, Rossi,ni, douuti aLLa ra-
pidi,tò, o alla distruzione di,
cop'ísti<,

A noi francamente 1a corre-
zione di qualche. errore di tra-
scrulone manuale non sembra
sufficiente affinchè questa di-
venti edizione critica'Maestro,
potrebbe essere più chiarc?: "E'un probl,ema questo che non è di
m'ia competenza. Non sorLo un
musicologo. E spesso si equiuoca
su questa paroLa(.'Sull'aigomento 

Cavazzent
non ammette più repìiche e per-
clo non resta che stuzzicare la
SUa f)verve( critica su polemiche
remote, quelle che accbmpagna-
rono iI Teatro delle Nouifò, é so-
prattutto Bindo Missiroli che ne
fu uno degli ideatori. Il tasto ap-
p.enatoc_cato è quello giusto per-
chè il Maestro-prosehie senza
incertezze: "Ho iLn srlnde ricor-
do _di Bindo M'íis'íroli, trouo
molto tmportante quello che ha
Jatto non solo qui ma anche nei
d ieei an ni in cu i è stal o sc)L) t u t n-
tend,ente all'Arena di, Ve'rona e
neg|i ultimi anni alla Scala, co-
me d"i.rettore generale della pro-
d,uz'ione. Bindo MissiroLi,, aL
qua\e s.ono.stato legato da gran-
d,e Mnlci,z1,a durata rnezzo seco-
Lo. aaeua..deLLe quolilà complete
perJdrc tlmanager musicale: Ia
pass,l,one, La sensibilitò. artisti.-
ca, una grande compe.tenza. Poi
er.a 

^ancne uorLo prútxco, capace
d,,i, fare i, conti. Ed aueua iirbo
d'autoritù quandn c'í aolna. (Jn
uomo ualidiss,imo che anclrc a
Bergamo non è stato apprezzato
quanto si doueua. L-'Ammini-
strazione Comunale npi suoi
conJrontt, non_ lta, a quel tempo,
agi,to ffitto bern. Nòn lta capt-
to con clt'i, aueucl a che;fa,re, per
ascoltare, iruuece, delle meiLio-
critò" o d,ei maleuoLi,. Allor.u, su
'L'Eco d,i, Bergomo', se it cíitd-
co.mus.icale gli ooLeoafore le pul-
ei. Io faceua-uoLentieii. E qu'esto
con spettacol,í d,i, ben a\tro liuel-
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CARCERE-TERRITORIo/FTanco
Gornolli, nuovo coordinalore

NATO quando ancora sl era
negli anni ili piombo, il Comita-
to Carcere - Territorio è cambia-
to in quesli anni paralìelamente
al módificarsi àeilo scenario
stesso in cui si colloca la realtà
penitenziaria, mantenendo co-
me obiettivo di fondo la ricerca
progettuale di un nuovo e diver-
so rapporto fra struttura deten-
tiva, territorio e società.

Franco Cornolti, della Segre-
teria provinciale della CISL, re-
centemente subentrato, nel ruo-
lo di coordinatore del Comitato,
ad Oliviero Arzu-ffi, ritiene che
sía"ornoi terminoto il periodo
di conoscenza del problenru L.ur-
cerario. Ora s'ianio all'inizi.o di

un lauoro proqettuole, dcnlro e

fuori il careerè. ehe superifrom-
mcntariptà e disamoqànpí[à. Ri-
portare L'amb,ito caicerario ad
una a'ita di, normali,tò. e di rela-
z'ionn è aI centro del nosL,ro tm-
pegno chile, et'íco e soc,i,ale. Il de-
terruto dwe essere cons,iderato
una'risorsa': d,eue aaere,uoce, e
b'isogna part'ire dai bisogni, d,at-
l,e aqpettati;ue e dal\e anese
esprespe dalla popoLaz'ione car-
cerq,rl,arr.

Fra i bisogni fondamentali
emergono la tuteÌa deìla salute,
concrete opportunirà di lavoro,
ì'occupazione del tempo libero e
I'adeguamento deg^li organici. in
partrcolare per le llgure soclo -

assistenziali <Anz,itutto - conti-
nua Franco Cornolti - è nncessa-
ri,a la costituzione della Casa
d.ella semi|ibertù, una struttura
esterna aI carcere cLr,e qaranti-
sca il reinserimento ne\ tessuto
soc'iale d,ei semi,li,berí, Ci,ò con-
senti.rebbe anche aqli Enfi loca-
li d,i auere continuítd. di rappor-
ti, con'i propri, ci,ttad,'ini rJetenu-
ti. L'isfituzione di una sezione
penale anche aBerqam"o eLari,a-
pertura delle caíceri mand,a-
mentali fauorirebbero poi ulle-
riormenle il non distoaio del de-
tenuto d,alla pronria realtd lo-
cale, e quindi un suo rei,nseri-
mento meno problematicor.

Obiettivi non facili: sul piano

normativo e istituzionale c'è
moìto da cambiare per concre-
tizzarc Ia rilorma 

-carceraria.

Sul piano sociale e civile si no-
tano però ledifficolta maggiori;
la società <liberau. schiacciata
da altre priorita. non ha né tem.
po né vóglia di caricarsi più di
tanto.di un problema che resra
complesso perchè in lin dei con-
ti sembra non credere a nossibili
alternative alla carcèrazione
per chi <se sta in galera, qualco-
sa ha pur fatto, e deve pur pa.
gareù. (Certo - conclude eornol-
ti -sappi,.amo che qncora molto
Lauoro cL lsnetta".

Rocco Artifoni


